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PIANO TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L‘INTEGRITA' 2016/2018. 

COMUNE DI  
Premessa 
Il legislatore italiano ha individuato, nella completa, piena ed assoluta trasparenza dell'attività 
amministrativa lo strumento principale per contrastare il dilagante e sistemico fenomeno della 
corruzione. 
La legge 190/2012, definisce la trasparenza come il “livello essenziale delle prestazioni concernenti 
i diritti sociali e civili ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione” 
(comma 15 dell’articolo 1 della legge 190/2012). 
I commi 35 e 36, dell’articolo 1 della legge 190/2012, hanno delegato il governo ad emanare “un 
decreto legislativo per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, mediante la modifica e 
l’integrazione delle disposizioni vigenti, ovvero mediante la previsione di nuove forme di 
pubblicità”. 
Il Governo ha esercitato la delega approvando il decreto legislativo 14 marzo 2013 numero 33 di 
“riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 
Di particolare rilevanza è la deliberazione n. 50/2013 del 4 luglio 2013 con la quale l’ANAC –
autorità nazionale anticorruzione - ha approvato le Linee guida per l’aggiornamento del programma 
per la trasparenza e l ’integrità 2014—2016. 
L’Allegato  n. 1 (Obblighi di Pubblicazione) della suddetta deliberazione 50/2013, reca l’elenco 
puntuale di documenti, dati e informazioni da pubblicare obbligatoriamente nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
La trasparenza 
Per “trasparenza” si intende l’accessibilità totale alle informazioni concernenti l‘organizzazione e 
l'attività delle pubbliche amministrazioni (articolo 1 del decreto legislativo 33/2013). 
Scopo della trasparenza è quello di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 
Ciò allo scopo di contrastare e circoscrivere il fenomeno della corruzione del sistema 
amministrativo dell’apparato burocratico dello stato e degli enti territoriali.  
Nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio, di segreto statistico 
e di protezione dei dati personali, la trasparenza concorre ad attuare il principio democratico ed i 
principi costituzionali d’uguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed 
efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione. 
La trasparenza è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, 
politici e sociali. Integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una 
amministrazione aperta, al servizio del cittadino. 
La trasparenza è assicurata attraverso la “pubblicazione”, nei siti web istituzionali, di documenti, 
informazioni, dati su organizzazione e attività delle pubbliche amministrazioni. Alla pubblicazione 
corrisponde il diritto di chiunque di accedere alle informazioni direttamente ed immediatamente, 
senza autenticazione ed identificazione. 
I documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria sono pubblici e chiunque 
ha diritto di conoscerli, di fruirne gratuitamente, e di utilizzarli e riutilizzarli. 
La pubblicazione consente la diffusione, l’indicizzazione, la rintracciabilità dei dati con motori di 
ricerca web e il loro riutilizzo (art. 4 co. 1 decreto legislativo 33/2013). 
Documenti e informazioni devono essere pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell’articolo 
68 del decreto legislativo 82/2005. Inoltre è necessario garantire la qualità delle informazioni, 



assicurandone: integrità, aggiornamento, completezza, tempestività, semplicità di consultazione, 
comprensibilità, omogeneità, facile accessibilità e conformità ai documenti originali. 
Dati e informazioni sono pubblicati per cinque anni computati dal 1° gennaio dell’anno successivo 
a quello in cui vige l’obbligo di pubblicazione. Se gli atti producono effetti per un periodo superiore 
a cinque anni, devono rimanere pubblicati sino a quando rimangano efficaci. Allo scadere del 
termine i dati sono comunque conservati e resi disponibili all’interno di distinte sezioni di 
“archivio” nel sito web. 
Diritto alla conoscibilità, accesso civico, diritto d’accesso 
Per assicurare la realizzazione degli obiettivi di anticorruzione del decreto legislativo 33/2013, il 
legislatore ha codificato il “diritto alla conoscibilità” (art. 3). 
il diritto alla conoscibilità dei cittadini è speculare al dovere di trasparenza e pubblicazione a carico 
delle amministrazioni.  
Il diritto alla conoscibilità consiste nel diritto riconosciuto a chiunque di conoscere, fruire 
gratuitamente, utilizzare e riutilizzare documenti, informazioni e dati pubblicati obbligatoriamente. 
Strumentalmente al diritto alla conoscibilità, il legislatore ha codificato il diritto al “l’accesso 
civico” (art. 5). 
Trattasi del diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati che 
obbligatoriamente debbono essere resi noti e che non sono stati pubblicati secondo le disposizioni 
del decreto legislativo 33/2013. 
La richiesta d’accesso civico può essere avanzata da chiunque senza limitazioni, gratuitamente e 
non deve essere motivata. 
Va inoltrata al responsabile della trasparenza. Entro 30 giorni la P.A. - pubblica amministrazione -
deve inserire nel sito il documento e trasmetterlo al richiedente. Oppure può comunicargli 
l’avvenuta pubblicazione e fornirgli il link alla pagina web. 
In caso di ritardo o omessa risposta, il richiedente potrà rivolgersi al titolare del potere sostitutivo 
(ex art. 2 co. 9-bis legge 241/ 1990). 
Il diritto all’accesso civico non deve essere confuso con il diritto all’accesso ai documenti 
amministrativi normato dalla legge 241/ 1990. 
L’accesso civico introduce una legittimazione generalizzata a richiedere la pubblicazione di 
documenti, informazioni o dati per i quali sussiste l’obbligo di pubblicazione da parte delle P.A. 
Al contrario, il diritto d’accesso agli atti è finalizzato alla protezione di un interesse giuridico 
particolare, può essere esercitato solo da soggetti portatori di tali interessi e ha per oggetto atti e 
documenti individuati. 
In merito all’accesso civico, l’ANAC il 15 ottobre 2014 ha precisato che le P.A. e, più in generale, 
tutti i soggetti elencati all’art. 11 del decreto legislativo 33/2013, devono organizzarsi per fornire 
risposte tempestive alle richieste di accesso civico. 
Le PA, inoltre, devono pubblicare, in “amministrazione trasparente”: 
- i nominativi del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico e 
del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle caselle di 
posta elettronica istituzionale; 
-  le modalità per l’esercizio dell’accesso civico, assicurando la comprensibilità delle informazioni 
fornite e mettendo eventualmente a disposizione modelli per le richieste. 
E’ compito del responsabile della trasparenza controllare e assicurare la regolare attuazione 
dell’istituto dell’accesso civico (art. 43 co. 4 decreto legislativo 33/2013). 
Secondo l’ANAC (comunicato 15 ottobre 2014) cittadini, imprese, associazioni, ecc. che rilevino 
l’omessa pubblicazione di documenti, informazioni e dati obbligatori, grazie all’istituto dell’accesso 
civico possono segnalare l’inosservanza all’amministrazione inadempiente per ottenere rapidamente 
soddisfazione alla richiesta di dati e informazioni. 
Nel comunicato del 15 ottobre 2014 viene precisato che cittadini, imprese, associazioni possono 
anche segnalare disfunzioni all’ANAC. 
Si tratta delle ipotesi seguenti: 



- la mancata pubblicazione nei siti istituzionali delle istruzioni relative all’accesso civico; 
- la completa omissione della PA a fronte dell’accesso civico del privato. E’ l’ipotesi in cui il 
privato non ottenga risposta alcuna sia alla domanda d’accesso civico, che al successivo ricorso al 
titolare del potere sostitutivo. 
Per le segnalazioni il privato dovrà utilizzare esclusivamente la procedura on line “Comunica con I 
’Autorità” disponibile sul sito dell’ANAC. 
In ogni caso, l’ANAC, nell’esercizio della sua attività istituzionale di vigilanza, verifica che i siti 
delle PA rechino le informazioni necessarie per poter esercitare il diritto di accesso civico. 
Limiti alla trasparenza 
Secondo il decreto legislativo 33/2013 (art. 4 co. 4), non è mai possibile pubblicare: 

-  dati personali non pertinenti; 
-  dati sensibili o giudiziari che non siano indispensabili rispetto alle specifiche finalità della 

pubblicazione; 
- notizie di infermità, impedimenti personali o famigliari che causino l’astensione dal lavoro 

del dipendente pubblico; 
- componenti della valutazione o le altre notizie concernenti il rapporto di lavoro che possano 

rivelare le suddette informazioni. 
Restano fermi i limiti previsti dall’articolo 24 della legge 241/1990, nonché le norme a tutela del 
segreto statistico. 
In ogni caso, la conoscibilità non può mai essere negata quando sia sufficiente rendere anonimi i 
documenti, illeggibili dati o parti di documento, applicare mascheramenti o altri accorgimenti 
idonei a tutelare le esigenze di segreto e i dati personali. 
In presenza degli obblighi di pubblicazione di atti o documenti contenuti nel d..Lgs.vo. n. 33/2013, i 
soggetti chiamati a darvi attuazione possono comunque rendere non intelligibili i dati personali non 
pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di 
trasparenza della pubblicazione" (art. 4, comma 4, del d. lgs. n. 33/2013). 
È, quindi, consentita la diffusione dei soli dati personali la cui inclusione in atti e documenti da 
pubblicare sia realmente necessaria e proporzionata alla finalità di trasparenza perseguita nel caso 
concreto (cd. "principio di pertinenza e non eccedenza“ di cui all‘art.11l, comma 1, lett. d, del d.lgs. 
196/2003). 
Di conseguenza, i dati personali che esulano da tale finalità non devono essere inseriti negli atti e 
nei documenti oggetto di pubblicazione online. In caso contrario, occorre provvedere, comunque, 
all‘oscuramento delle informazioni che risultano eccedenti o non pertinenti. 
E, invece, sempre vietata la diffusione di dati idonei a rivelare lo "stato di salute" (art. 22, comma 8, 
del d.lgs. 196/2003) e "la vita sessuale" (art. 4, comma 6, del d. lgs. n. 33/2013). 
Il riutilizzo dei dati 
I dati pubblicati, a norma del decreto legislativo. 33/2013, sono liberamente riutilizzabili. 
Per tale motivo il legislatore ha imposto che documenti e informazioni siano pubblicati in formato 
di tipo aperto ai sensi dell’articolo 68 del decreto legislativo 82/2005. 
Il programma triennale perla trasparenza e l’integrità (PTTI) 
Sentite le associazioni rappresentate nel Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti, ogni PA 
deve adottare un Programma triennale per la trasparenza e l ’integrità da aggiornare annualmente. 
il programma reca le iniziative previste per garantire un adeguato livello di trasparenza, la legalità e 
lo sviluppo della cultura dell'integrità. 
Il PTTI definisce misure, modi e iniziative per attuare gli obblighi di pubblicazione e le misure 
organizzative per assicurare regolarità e tempestività dei flussi informativi. 
Specifica modalità, tempi d’attuazione, risorse e strumenti di verifica dell'efficacia per assicurare 
adeguati livelli di trasparenza, legalità e sviluppo della cultura dell'integrità. 
Le misure del programma devono necessariamente essere collegate con le misure e gli interventi 
previsti dal Piano di prevenzione della corruzione del quale il programma costituisce, di norma, una 
sezione. (art. 10, comma 2, del decreto legislativo 33/201) 



Pertanto, il presente deve considerarsi allegato, parte integrante, del più vasto e generale Piano 
Triennale per la Prevenzione della Corruzione. 
Il collegamento fra il Piano di prevenzione della corruzione ed il Programma è assicurato dal 
Responsabile della trasparenza le cui funzioni, secondo l’articolo 43 comma 1 del decreto 
legislativo 33/2013, sono svolte di norma dal Responsabile per la prevenzione della corruzione. 
Gli obiettivi del Programma sono formulati in collegamento con la programmazione strategica e 
operativa definita nel piano della performance e negli altri strumenti di programmazione degli enti 
locali. 
Il Responsabile per la trasparenza 
Di norma, il Responsabile per la prevenzione della corruzione (art. 1 co. 7 della legge 190/2012) 
svolge le funzioni di Responsabile per la trasparenza. 
I principali compiti del Responsabile per la trasparenza sono: 

-  controllare l'adempimento da parte della PA degli obblighi di pubblicazione, assicurando 
completezza, chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni; 

- segnalare all'organo di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione, all'Autorità nazionale 
anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato 
adempimento degli obblighi di pubblicazione; 

- provvedere all‘aggiornamento del Programma, all'interno del quale sono previste specifiche 
misure di monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di trasparenza e ulteriori misure e 
iniziative di promozione della trasparenza in rapporto con il Piano anticorruzione; 

- controllare e assicurare la regolare attuazione dell'accesso civico. 
In questo Ente è  Responsabile per la trasparenza il Segretario Comunale, Anna Negri, in qualità di 
responsabile della prevenzione della corruzione. 
Il Nucleo di Valutazione 
Il Nucleo di Valutazione ha il compito di verificare la coerenza tra gli obiettivi del PTTI e quelli 
indicati nel piano della performance, valutando altreì l'adeguatezza dei relativi indicatori. 
I soggetti che svolgono la valutazione della performance e il Nucleo di Valutazione utilizzano 
informazioni e dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza anche per valutare la 
performance — organizzativa e individuale - del Responsabile per la trasparenza e dei Responsabili 
della trasmissione dei dati. 
Amministrazione trasparente 
Nella homepage del sito istituzionale di ciascuna PA e prevista una sezione denominata 
Amministrazione trasparente, per l’accesso alla quale è vietato installare filtri od altre soluzioni 
tecniche che impediscano ai motori di ricerca web di effettuare prelievi da tale sezione. 
Secondo l’articolo 10 co. 8 del decreto legislativo 33/2013, i principali documenti e le informazioni 
contenute nella sezione “Amministrazione trasparente” sono: 
i. il programma per la trasparenza ed il relativo stato di attuazione; 
2. il piano della perfomance e la relazione di cui all‘art. 10 del decreto legislativo 150/2009; 
3. nominativi e curricula dei componenti del Nucleo di Valutazione e del responsabile della 
valutazione della performance; 
4. curricula e compensi dei titolari di incarichi amministrativi di vertice, di incarichi dirigenziali e di 
collaborazione o consulenza; 
5. curricula dei titolari di posizioni organizzative, redatti in conformità al vigente modello 
europeo; 
6. tutte le altre informazioni riconducibili alle sotto—sezioni di 1° e 2° livello elencate nell’allegato 
al decreto legislativo 33/2013. 
L’ANAC con la deliberazione n. 50/2013 del 4 luglio 20l3 ha approvato le Linee guida per 
l’aggiornamento del programma per la trasparenza e l’integrità 2014-2016. 
L’Allegato n. 1 — Obblighi di Pubblicazione - reca l’elenco puntuale di documenti, dati e 
informazioni da pubblicare obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
Il presente documento è stato elaborato applicando tale deliberazione 



Modalità di coinvolgimento degli stakeholders 
Al fine di promuovere l'attività dell’Amministrazione, le informazioni pubblicate sul sito 
istituzionale vengono aggiornate costantemente. L‘interazione con i vari “stakeholders“, ossia i 
soggetti e/o gruppi "portatori di interesse", viene garantita dalla possibilità di contatti con l’Ente 
attraverso la casella di posta elettronica e anche attraverso le varie sezioni del sito 
dell’Amministrazione, mediante la pubblicazione di notizie concernenti il territorio e 
l‘Amministrazione. 
Iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione dei contenuti del Programma e dei 

dati pubblicati 
Il sito web è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso il 
quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente sul suo operato, 
promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese e le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso 
ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale. 
Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito 
internet istituzionale del quale si intendono sfruttare tutte la potenzialità 
L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. 
Sul sito web, nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta 
elettronica certificata dell’Ente nonché gli indirizzi di posta ordinaria di ciascun ufficio e gli altri 
consueti recapiti (telefono, fax, ecc.). 
La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui 
siti informatici delle PA. 
L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di 
pubblicazione di atti e provvedimenti  aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la 
pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici 
obbligati”. 
L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo pretorio è 
informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale. 
Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a 
pubblicità legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali 
l’obbligo è previsto dalle legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni 
del sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione “trasparenza, valutazione e merito” (oggi 
"amministrazione trasparente”). 
Misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza a supporto 

dell’attività di controllo dell’adempimento da parte del Responsabile della trasparenza 
Il Responsabile della Trasparenza svolge stabilmente attività di controllo sull'adempimento degli 
obblighi di pubblicazione, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle 
informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, al Nucleo di 
Valutazione, all‘Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi 
di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 
Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali 
criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 
L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal decreto legislativo 
33/2013 e dal presente programma, sono oggetto di controllo successivo di regolarità 
amministrativa come normato dall’articolo 147—bis, commi 2 e 3, del TUEL. 
Trasferimento delle funzioni all’Unione dei Comuni  

Ricordato che questo comune ha trasferito tutte le funzioni fondamentali all’Unione Montana dei 
Comuni del Monviso  e quindi il presente programma potrà subire modifiche, integrazioni, fino 
all’eventuale decadenza, a seguito di quanto contenuto nel corrispondente atto dell’Unione al 
termine della fase transitoria necessaria per il passaggio della completa gestione, e comunque dalla 
data di adozione dell’atto programmatico da parte di tale ente. 



 
Le attività di realizzazione ed implementazione delle informazioni da inserire sul sito istituzionale 
sono descritte nella tabella di seguito riportata: 
 
 
 
Denominazione sotto-sezione 

1 livello 
Denominazione sotto-sezione 

2 livello 
Contenuti (riferimento al 

decreto legislativo 33/2013)  
Disposizioni generali Programma per la 

Trasparenza e 

l'Integrita' 

 

Atti generali 

 

Oneri informativi per 

cittadini e imprese 

 

 

Art. 10 c. 8 lett. A 
 
 
Art. 12 c. 1,2 
 
Art. 34 c. 1,2 

Organizzazione Organi di indirizzo politico-
amministrativo 
 
Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 
 
Articolazione degli uffici 
 
Telefono e posta elettronica  

Art. 13 c.1, lett. A – Art. 14 
 
 
Art. 47 
 
 
Art. 13, c.1, lett. b, c 
 
Art. 13 c. 1 lett. d 

Consulenti e collaboratori  Art. 15, c.1,2 
Personale Incarichi amministrativi di 

vertice 
 
Dirigenti 
 
 
 
Posizioni organizzative 
 
Dotazione organica 
 
Personale non a tempo 
indeterminato 
 
Tassi di assenza 
 
 

Art. 15 c.1,2- Art. 41 c. 2,3 
 
 
Art. 10 c.8, lett.d 
Art. 15 c. 1,2,5 
Art. 41 c. 2,3 
 
Art. 10 c. 8 lett. d 
 
Art. 17 c. 1,2 
 
Art. 16 c. 1,2 
 
 
Art. 16 c. 3 

Bandi di concorso  Art. 19 
Performance Piano della performance 

Relazione sulla performance 
Ammontare complessivo dei 
premi 
Dati relativi ai premi 
Benessere organizzativo  

Art. 10, c. 8, lett. b  
Art. 10, c. 8, lett. b  
Art. 20, c. 1  
 
Art. 20, c. 2  
Art. 20, c. 3 

Enti controllati Enti pubblici vigilati  Art. 22, c. 1, lett. a  



 
Società partecipate  
 
Enti di diritto privato 
controllati  
Rappresentazione grafica  

Art. 22, c. 2, 3  
Art. 22, c. 1, lett. b 
Art. 22, c. 2, 3  
Art. 22, c. 1, lett. c  
 
Art. 22, c. 1, lett. d 

Attività e procedimenti Dati aggregati attività 
amministrativa  
Tipologie di procedimento  
Monitoraggio tempi 
procedimentali 
Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei dati  

Art. 24, c. 1  
Art. 35, c. 1,2  
Art. 24, c. 2  
 
 
Art. 35, c 3 

Provvedimenti Provvedimenti organo di 
indirizzo politico  

Art. 23 

Controlli sulle imprese   Art. 25 
Bandi di gara e contratti  Art. 37, c. 1,2 
Sovvenzioni, contributi, 

sussidi e vantaggi economici 

Criteri e modalità  
Atti di concessione  

Art. 26, c. 1  
Art. 26, c. 2 
Art. 27  

Bilanci Bilancio preventivo e 
consuntivo  
Piano degli indicatori e risultati 
attesi di bilancio  

Art. 29, c. 1  
 
Art. 29, c. 2 

Beni immobili e gestione 

patrimonio 

Patrimonio immobiliare Art. 30 

Controlli e rilievi 

sull’amministrazione 

 Art. 31 c. 1 

Servizi erogati Carta dei servizi e standard di 
qualità  
Costi contabilizzati  
 
Tempi medi di erogazione dei 
servizi 
Liste di attesa  

Art. 32, c. 1  
 
Art. 32, c. 2, lett. a  
Art. 10, c. 5  
Art. 32, c. 2, lett. b  
 
Art. 41, c. 6 

Pagamenti 

dell’amministrazione 

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti  
IBAN e pagamenti informatici  

Art. 33  
 
Art. 36 

Opere pubbliche  Art. 38 
Pianificazione e governo del 

territorio 

 Art. 39 

Informazioni ambientali  Art. 40 
Strutture sanitarie private 
accreditate 

 Art. 41 c. 4 

Interventi straordinari e di 

emergenza 

 Art. 42 

Altri contenuti   
 
 
 

 



Collegamenti con il Piano della performance 
Il "Programma triennale per la trasparenza e l'integrità" è uno dei tasselli fondamentali ai fini del 
raggiungimento degli obiettivi che saranno espressi dal "Piano delle Performance" di cui all’ art. 10 
del D.Lgs. 150/2009. 
Le giornate della trasparenza 
Questo Ente effettuerà un monitoraggio sul livello di effettivo interesse che i dati pubblicati 
rivestono per gli stessi utenti, in modo da garantire la massima aderenza tra le azioni promosse 
dall'Ente e la cittadinanza. 
Gli stessi Uffici già sono a disposizione dei cittadini che vogliano esprimere valutazioni e 
suggerimenti circa le informazioni pubblicate. 
Conclusioni 
Il presente "Programma triennale per la trasparenza e l'integrità" verrà pubblicato sul sito 
istituzionale nella sezione "Amministrazione trasparente", unitamente agli aggiornamenti. 


